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Elettra Malossi –
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13/06/17 



>Sostanziale riconferma dei criteri di 
assegnazione delle risorse del PRT 
2015/2017

> Recepimento delle modifiche introdotte 
con la LR 15/2016 (gradualità dei 
conferimenti)

> Modifica delle modalità di 
presentazione delle domande e dei tempi

2017



8 Milioni di € di contributo 

regionale così suddiviso

> 3.000.000

> 700.000

> 3.100.000

> 1.200.000

CONFERMA

Unioni Montane

Demografia, 

territorio, N. Comuni

Funzioni (quote fisse 

e punteggi)

Effettività



7,5 Milioni di € di contributo 

statale

> Ripartito tra le Unioni in misura 

proporzionale ai contributi regionali, ad 

esclusione della quota riservata alle Unioni 

montane 

NOVITA’

(-0,3 milioni di € rispetto al 2016)



Semplificazione nelle modalità di 

presentazione delle domande e 

riduzione dei tempi d’istruttoria

> Modalità semplificata di presentazione 

delle domande, basate su autodichiarazioni;

> Riduzione dei tempi dell’istruttoria per 

le domande di contributo -conclusione 

ipotizzata al 15 ottobre 

> Controlli a campione delle domande 

successivi

NOVITA’

Proposta di termine per la presentazione:15 settembre 

2017



I presupposti per l’accesso

> Conferimento all’Unione da parte di tutti 

i Comuni aderenti di almeno tre su sette 

delle funzioni (art 7c.3 LR 21/2012)

> Conferimento all’Unione della gestione dei 

servizi informatici e delle tecnologie 

dell’informazione

1.

CONFERMA

La gestione associata deve essere conferita ed avviata entro la data di 

presentazione, essere integrale e prevedere il trasferimento del personale 

comunale addetto



I contributi fissi o una tantum

CONFERMA

> Quota fissa per unioni coincidenti con ATO

10.000> fino a 8 comuni, 

20.000> oltre 8 comuni

> Contributo una tantum per allargamento: 

25.000/50.000> con coincidenza con ATO (per 1/più comuni)

15.000> senza coincidenza con ATO

> Quote per nuove gestioni associate avviate post 2016

10.000 > fino a 2

20.000 > 3 o più



Le quote e i punteggi per le 

funzioni

CONFERMA
Con Maggiorazioni per le Unioni montane e 

riduzioni per le gestioni in sub-ambito



Recepimento delle modifiche della LR 21/2012 con la 

LR 15/2016– Gradualità nel conferimento per 

allargamenti con coincidenza con ATO

NOVITA’

> Finanziamento delle gestioni (in aggiunta alle 4 

obbligatorie)svolte dall’Unione senza la 

partecipazione dei nuovi Comuni aderenti (fino a 3)

> Possibilità di trasferimento del personale e dei 

bilanci entro l’anno -limitatamente al 2017- se 

l’allargamento comporta la coincidenza con l’ATO grazie 

all’adesione anche del Comune capoluogo o capo distretto 

socio-sanitario



Recepimento delle modifiche della LR 21/2012 

con la LR 15/2016– Gradualità nel 

conferimento per i Comuni fusi

NOVITA’

> Finanziamento delle gestioni(in aggiunta alle 4 

obbligatorie) svolte dell’Unione senza la 

partecipazione del Comune derivato da fusione, fino 

al termine del suo primo mandato

> Lo stesso vale per i Comuni retti dal Commissario 

straordinario 



Effettività

> Spese correnti delle Unioni/Somma delle 

spese correnti dei Comuni 

> Spese di personale delle Unioni/Somma 

delle spese di personale dei Comuni

CONFERMA

La media dei due valori è il riferimento per il riparto 

della quota tra le Unioni



In previsione

> Elaborazione del PRT 2018/2020 con nuovo 

approccio

> Ripresa di lavori del gruppo tecnico misto 

per la condivisione degli indirizzi del 

nuovo PRT e l’elaborazione degli indicatori 

di efficienza  e di efficacia 


